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Jazz Movie  
In collaborazione con Lab 80 e Bergamo Film Meeting  

dal 20 al 22 marzo   
 
Mentre cresce l’attesa per i concerti al Teatro Donizetti e in altri luoghi della città, la XXXIV edizione di 
“Bergamo Jazz” getta un significativo sguardo sui legami fra jazz e cinema con Jazz Movie, rassegna  di film 
organizzata in collaborazione con Lab 80 e “Bergamo Film Meeting”. La serie di proiezioni, fortemente voluta 
da Enrico Rava, nuovo Direttore Artistico di “Bergamo Jazz”, si svolgerà tra martedì 20 e giovedì 22 marzo 
all’Auditorium di Piazza della Liberta (inizio proiezioni ore 20,30; ingresso 5 Euro, soci Lab 80 4 Euro). 
Nell’insieme verranno proposte sei pellicole, due a sera,  fra storici lungometraggi con musiche di insigni 
jazzisti e originali omaggi cinematografici a importanti figure della musica afroamericana. 
 
Questo il programma delle proiezioni nel dettaglio: 
 
Martedì 20 marzo 
L’uomo del banco dei pegni, di Sidney Lumet, USA, 1965, 116’ 
Nevrosi dell'ebreo Nazerman, unico superstite di una famiglia polacca sterminata nei lager nazisti, che fa 
l’usuraio nel quartiere di Harlem a New York per conto di un pappone. Compresso tra un’intensa ricerca 
psicologica e il groviglio delle tematiche sull'ebraismo, il film ha i suoi momenti migliori nella descrizione dal 
vero del ghetto nero e in una incisiva interpretazione di Rod Steiger. Musiche di Quincy Jones, realizzate con 
un’orchestra comprendente, fra gli altri, Freddie Hubbard, Steve Lacy,  J.J. Johnson ed Elvin Jones.  
 
Steve Plays Duke, di Daniele Ciprì e Franco Maresco, Italia, 1999, 75’ 
Steve Lacy, virtuoso del sax soprano, interpreta da solo alcuni dei brani da lui preferiti del repertorio di 
Ellington, fornendo tra un pezzo e l’altro un’appassionata testimonianza di quanto sia stato influente il “Duca” 
sul jazz dei suoi tempi e su quello futuro. Nel film le parole e le note di Lacy si susseguono, montate più in 
accordo con l’emozione e il ritmo del ricordo che non con una vera intenzione storiografica. Ne risulta quindi 
un’attestazione d’amore, un’affettuosa cornice per le note di Ellington, rivisto anche grazie a un raro filmato di 
un suo concerto palermitano del 1970. 
 
Mercoledì 21 marzo 
L’uomo dal braccio d’oro, di Otto Preminger, USA, 1955, 120' 
Professionista del poker – con moglie paralitica per colpa sua – si dà alla droga ma cerca disperatamente il 
riscatto nell’amore di una dolce entraîneuse. Frank Sinatra in gran forma, bella musica di Elmer Bernstein (uno 
dei primi esempi di partitura jazz scritta appositamente per un film), splendido bianconero di Sam Leavitt per un 
melodramma robusto e poco plausibile sulla droga. Da un romanzo (1949) di Nelson Algren, adattato da Walter 
Newman e Lewis Meltzer. Fu il primo film di una major sulla tossicodipendenza dall'eroina, tema proibito dal 
codice Hays di autocensura.  
 
 
 



 
 
 
 
Miles Gloriosus, di Daniele Ciprì e Franco Maresco, Italia, 2001, 61’ 
Originale omaggio a uno dei giganti del jazz, Miles Davis, scomparso nel 1991 a Santa Monica in California, a 
soli 65 anni. Con le parole e la musica del trombettista, con filmati di concerti e interviste a musicisti italiani, 
con il contributo di musicologi, i due registi siciliani disegnano un ritratto insolito e sperimentale del grande 
jazzman, la cui opera ha attraversato varie epoche stilistiche, dal Bebop al Cool Jazz, dal jazz modale al jazz 
elettrico, lasciando ovunque un segno indelebile.  
 
Giovedì 22 marzo 
Thelonious Monk: Straight No Chaser, di Charlotte Zwerin, USA, 1988, 90’ 
Esauriente ritratto del leggendario e innovativo pianista e compositore Thelonious Monk, autore di una delle 
composizioni jazz più amate ed eseguite in assoluto, “’Round Midnight”. Gran parte del materiale è stato girato 
negli anni Sessanta da Christian Blackwood, durante esibizioni concertistiche. Produttore esecutivo Clint 
Eastwood: il film è stato distribuito nello stesso anno della sua biografia su un altro genio del jazz, Charlie 
Parker. 
 
Jazz On A Summer’s Day, di Bert Stern e Aram Avakian, USA, 1959, 75’ 
Storico film-documentario girato nel 1958 al Newport Jazz Festival. In quell’occasione lo scat di Anita O'Day e 
il jazz avanguardistico di Jimmy Giuffre si incontrarono con le sofisticate atmosfere dei gruppi di Gerry 
Mulligan e di Chico Hamilton e con le geniali intuizioni di Thelonious Monk. Nel film appaiono, tra gli altri, 
anche Louis Armstrong, come al solito rilassato e in vena di scherzare - da non perdere il suo divertente duetto 
con Jack Teagarden – e Mahalia Jackson, che chiuse la sua performance con una commovente versione di “The 
Lord's Prayer”. 
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